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CASSIBBA VINCENZO

Picchiare duro sì
ma su tutti

Picchiar duro per picchiar duro,
perché non si è pensato ad incre-
mentare l'Irpef sui redditi sopra
120.000 euro? Perché il contributo
correttivo dello scudo fiscale non
si è definito in misura maggiore
dell'1,5%? Quelli erano soldi rubati
al fisco! E perché la tassa sul lusso
solo per le imbarcazioni ai di sopra
dei dieci metri? E la tassa sul posto
barca non farà sì che i furbi trasferi-
scano subito l'imbarcazione in por-
ti più sicuri, anche solo al di là del

confine. Mentone è vicina. Signor
presidente del Consiglio, più corag-
gio!

LORIS PARPINEL

Il processo annullato

La vicenda del processo di Milano per
l’assassinio di Lea Garofalo (collabora-
trice di giustizia vittima della mafia),
che dovrà ripartire da zero a seguito
della nomina del Presidente della Cor-
te a capo di gabinetto del nuovo mini-
stro della giustizia, non può che susci-
tare una cattiva opinione degli opera-
tori del diritto. I quali dovrebbero di-
mostrare innanzitutto di avere a cuo-

re un efficace esercizio delle proprie
funzioni a favore dei cittadini, da non
sacrificareper losvolgimento di diver-
si,non imprescindibili, ruoli (a cui il mi-
nistro, si suppone, anche altri poteva
chiamare).

GIANFRANCO MORTONI

Jus sanguinis
e jus solis

Visto che non c’è, potremmo aggiun-
gercelo. Parlo dello “jus coloris (san-
guinis)”, cioè, de “il diritto del colore”
(del sangue), che la scienza medica ci
dice essere, in tutti, rosso: lo “jus san-
guinis” (diritto del sangue) e lo “jus so-
lis” (diritto del suolo) troverebbero
così un più facile punto d’incontro, e
tale da vanificare il conflitto tra i due
storici vecchi diritti. Chi nasce in terra
straniera sono quindi dell’idea che do-
vrebbe avere la cittadinanza del terri-
torio in cui, lì stabilitasi la sua fami-
glia, lì lui sia nato.

GIOVANNI TROISE

Tagliato dalla manovra

Sono un geometra di 47 anni, non rie-
sco a trovare lavorononostante io ab-
bia sempre lavorato dall’età di 16 an-
ni, ho scoperto che la manovra del
nuovo governo mi ha fatto fuori dal
mondo del lavoro, in quanto si preve-
dono sgravi per le aziende che assu-
mono i giovani fino ai 35 anni, ritengo
che non avrò mai più occasione per
rientrarenel mondo del lavoro e/o co-
me accadrà ai dipendenti di maggio-
re età che di conseguenza saranno li-
cenziati per far sì che le aziende assu-
mano i giovani per ottenere gli sgra-
vi. Ma non è più normale in un paese
che si ritiene civilee normale, non pre-
fissare una età per le assunzioni e di
conseguenza gli sgravi? Forse il mio
futuro può avere sbocchi solo nella

malavita che può darmi più certez-
ze economiche che lo stato? La pen-
sione rischio di non vederla. E mia
moglie? E i miei figli?

FABIO M.

Proviamo
con il part time

Non sarebbe forse più giusto che
un lavoratore dopo trentacinque
anni di lavoro, possa lavorare part
time + part pensione... metà pensio-
ne, metà stipendio... in questo mo-
do si avrebbe una fuoriuscita morbi-
da alla pensione e un contempora-
neo ingresso a tempo indetermina-
to part time delle nuove generazio-
ni, con un passaggio di consegne e
di eperienze, oltre al fatto di poter
fare lavorare anche le nuove gene-
razioni. Due part time a tempo inde-
terminato... di una coppia... permet-
terebbero l'accesso anche a mutui e
altro.

UFFICIO STAMPA TELECOM ITALIA

Precisazione

In merito alla lettera pubblicata da
voi ieri dal titolo “I costi delle Pagine
Gialle”, Telecom Italia desidera pre-
cisare di non avere alcuna responsa-
bilità in ordine a quanto rappresen-
tato dal Signor Scirè dal momento
che il servizio in questione è fornito
da Seat Pagine Gialle. Come previ-
sto dalla delibera 1/00/Cir dell’Auto-
rità per le Garanzie nelle Comunica-
zioni, Telecom Italia ha infatti l’obbli-
go di svolgere il solo servizio di fat-
turazione per le chiamate che i pro-
pri clienti effettuano verso i numeri
di altri Operatori che erogano tali
servizi, essendo quindi del tutto
estranea alla definizione delle tarif-
fe da questi applicate e alle modali-
tà con cui il servizio viene svolto.

ALESSANDRO FONTANESI

Prendiamo uno qualsiasi di quei lavoratori lasciati a casa dalla Fiat che
mediamente può avere 40 anni ha un mutuo da pagare, da oggi dovrà
pagare più tasse tra Ici e Iva e verrà mandato in pensione a 65 anni,
come lo ritrova il lavoro uno così? A 40/50 anni in queste condizioni
sei tagliato fuori da tutto.
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RISPOSTA A Rainews, Cacciari e Cipolletta, un economista di pro-
venienza confindustriale, hanno affrontato questo problema notando
che negli altri paesi europei esistono ammortizzatori sociali del tipo
“assegni di disoccupazione” in grado di affrontarlo in modo ragionevole
ed efficace. Qualcosa di questo genere può essere fatto anche in Italia?
Io credo proprio di sì e subito se il governo di Monti è un governo che si
rende conto dei problemi reali del paese. Quando a segnalare la gravità
di un problema ci sono esponenti della sinistra e delle destra perbene
(quella che non ha niente a che fare con Berlusconi e il berlusconismo)
ad affrontarlo servono solo il buonsenso e la competenza che a questi
governanti non dovrebbero mancare. A decreto approvato, del resto,
quelle di cui bisognerà occuparsi rapidamente sono le conseguenze che
esso determinerà. L’equità è un obiettivo che non deve essere solo an-
nunciato ma perseguito con una serie articolata di misure a favore dei
più deboli. Partendo da quelli, oggi, cui la crisi e la prepotenza dei
“padroni” alla Marchionne hanno tolto il lavoro di una vita.

La disoccupazione della mezza età

27
MERCOLEDÌ
7 DICEMBRE

2011


